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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia, SI
NAPOLI

Al Presidente della V Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presidenza
Studi Legali e Legislativi

LORO SEDI

Oggetto: Delibera Giunta Regionale 28 giugno 2013, n. 206 (Regolamento per la disciplina dellefunzioni e della organizzazione della Agenzia Regionale Sanitaria) - Determinazioni.Reg. Gen.n. 595

Ad iniziativa della Giunta regionale della Campania — Presidente Stefano Caldoro
Depositato in data 2 marzo 2015

IL PRESIDENTE

l’articolo 56. comma 4 dello Statuto;
gli articoli 45 e 101 del Regolamento interno;
i commi 244 e 245 della legge regionale 35 marzo 2011, n. 4:

il provvedimento in oggetto a:
V Commissione Consiliare Permanente per il parere.

La Commissione si esprimerù nei termini ordinari di cui al conima I dell’articolo 45 delRegolamento.

Napoli. 3 MAR. 1D15

Cv ii.s iglio Reqio no le della Ca inpa ;zia
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Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 09/01/2015

PROCESSO VERBALE

Oggetto

DGR 206/2013 - DETERMI1V4ZIONL

I) Presidente Stefano CALDORO PRESIDENTE

2) Vice Presidente Guido 1ROMBE1TI

3) Assessore Edoardo COSENZA

4) “ Bianca Maria D’ANGELO

5) Vittorio Luigi FUCCI

6) GaeLallo GIANCANE

7) Anna Caterina MIRAGLIA

8) “ Severino NAPPI

9) ‘‘ Daniela N UGNES

IO) Giovanni ROMANO

Il) RUSSO

12) ‘‘ Pasquale SOM MESE

3) “ Sergio VEIRELLA ASSENTE

Segretario Valeria ESI’OSIFO

Consiglio Regionale della Campania

ProL Gen. 201500018761A
De 02/03/2015091807
Da CR A St RASS
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- p premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

• , .àrazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che
a. con Legge Regionale 18 novembre 1996 n. 25, pubblicata sul B.U.R.C. n. 78 del 2 dicembre 1996, è stata

istituita l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.R.San.) quale Azienda di cui la Regione si avvale per l’attuazione
della politica sanitaria regionale anche attraverso l’attività dì indirizzo, coordinamento e consulenza tecnica
alle Aziende Sanitarie della Regione Campania, nel rispetto delle rispettive prerogative istituzionali, ed agli
altri organismi che concorrono al funzionamento del Servizio Sanitario Regionale;

b. con Legge Regionale 15 marzo 2011 n. 4 e ss.mm.ii., pubblicata sul BURC n. 18 del 16 marzo 2011 all’arI. 1,
commi 244 e 245, ne sono state ulteriormente definite le funzioni, l’organizzazione e la disciplina;

c. con successiva Legge Regionale n. 5 del 6 maggio 2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Campania n. 24 del 7 maggio 2013, a modifica della citata L.R. 15 marzo 2011 n. 4 e ss,rnm.ii. è stato
stabilito: “la Giunta Regionale è autorizzata a disciplinare con Regolamento le funzioni e l’organizzazione
dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARSAN), quale tecnostruttura a supporto tecnico dell’attività del Consiglio
Regionale e dell’azione della Giunta Regionale al fine di migliorare il coordinamento tra i soggetti decisori ed
esecutori del servizio sanitario regionale, nell’ottica della promozione e dell’appropriatezza degli interventi
sanitari e della validità degli esita con l’osservanza delle seguenti norme generali:

1. imparzialità, buon andamento e trasparenza dell’azione amministrativa;
2. configurazione quale Azienda della Regione dotata di personalità giuridica pubblica e di autonomia

organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile e gestionale, in analogia a quanto previsto per le
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere dagli articoli 5 e 14 della legge regionale 3novembre 1994, n. 32;

3. ridefinizione e potenziamento delle funzioni dell’Agenzia prevedendo, nell’ambito della dotazione organica,
specifiche unità operative dirigenzial con riferimento alle aree di attività, per l’espletamento dei compiti
assegnati tra cui, in particolare, lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di livello regionale attinenti
alle prestazioni del servizio sanitario al fine di consentire alla regione di adempiere ai propri fini
istituzionali; l’analisi e la programmazione dei bisogni e della domanda di servizi sanitari e socio- sanitari a
supporto dell’attività di pianificazione regionale; la ricerca e l’innovazione in materia di assistenza sanitaria,
ospedaliera, specialistica e sociosanitaria, anche in collaborazione con l’Agenzia Nazionale per i servizi
Sanitari, con l’Istituto Superiore di Sanità, nonché con le altre Agenzie Sanitarie; la formazione d il sistema
di qualità dei servizi sanitari anche ai fini dell’elaborazione dei criteri, standard e procedure per
l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio sanitarie; l’assistenza alle aziende sanitarie nello sviluppo
degli strumenti e delle metodologie del controllo di gestione;

4. perseguimento degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità nell’esercizio dei compiti e delle
funzioni assegnate, anche la più ampia flessibilità nell’organizzazione degli uffici;

5. rispondenza agli organi di governo della Regione dei risultati e della gestione agli indirizzi politico-
amministrativi impartiti in materia di politica sanitaria regionale e della conformità delle azioni alle linee
guida emanate a livello nazionale;

d. ai sensi delle disposizioni di cui al comma 45 della citata legge regionale n. 5 del 6 maggio 2013, “dalla data
di entrata in vigore delle norme regolamentari è abrogata la legge regionale 18 novembre 1996 n. 25
(Istituzione dell’Agenzia Regionale Sanitaria), ad eccezione dell’art. 13’

RILEVATO che
a. con DGRC n. 206 del 28/06/2013 la Giunta regionale, in attuazione della L.R. 5/2013, ha adottato

Regolamento recante la disciplina delle funzioni e dell’organizzazione dell’Agenzia Regionale Sanitaria;
b. il predetto regolamento è entrato in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale

della Regione Campania n. 21 del 1.4.2014;
c. con successiva DGRC n. 194 del 5/602014, ai sensi dell’art. 5 del regolamento citato, è stato nominato il

Direttore generale legale rappresentante dell’Agenzia regionale sanitaria, cui è rimessa la responsabilità
amministrativa, patrimoniale, organizzativa e gestionale, nonché l’adozione delle le determinazioni necessarie
per l’espletamento degli specifici compiti stabiliti dall’art. 1, comma 44, della L.R. n. 5/2013, disciplinati
dall’art. 4 del Regolamento;

RILEVATO altresi che
a. per l’assolvimento delle finalità di cui all’art. i e per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 4 del regolamento,

l’Agenzia si articola in quattro sezioni operative con riferimento alle aree di attività: Sistemi informativi, analisi
e programmazione; Ricerca e innovazione; Formazione e qualità; Gestione economica e finanziaria;

b. il regolamento Arsan, all’art. 7 dispone che ‘ad ogni sezione operativa di cui all’art. 3, comma i, è preposto
un dirigente responsabile, nominato dal direttore generale tra persone di documentata competenza in materia
di programmazione, organizzazione e gestione dei servizi sanitari, in possesso di laurea e con esperienza



,.JCa iii ouuauc oiiiiaIle puuuiicne e private. Il rapporto di lavoro dei dirigentiresponsabili è esclusivo ed è regolato con contratto di diritto privato, secondo la disciplina di cui al titolo Il,j’bro V, del Codice Civile. Il contratto, di durata triennale, è rinnovabile e individua i casi di risoluzione/ anticipata del rapporto di lavoro. Ai dirigenti responsabili viene corrisposto un trattamento economicocorrispondente a quello riconosciuto ai direttori sanitari o amministrativi delle aziende sanitarie;c. ai sensi de) comma 6 dell’art. i dirigenti responsabili di cui al comma 5, sono deputati a fornire supportotecnico al Direttore generale e ad assicurare il raccordo e il coordinamento tra le funzioni di indirizzo e diprogrammazione della direzione generale e gli specifici obiettivi assegnati alle sezioni operative al fine diassicurare l’integrazione fra le diverse aree di attività e di intervento. Il Direttore Generale, con propriadeliberazione, individua tra i dirigenti responsabili un Vicedirettore generale che esercita funzioni vicarie incaso di assenza o impedimento del Direttore generale, nonchè le attribuzioni indicate nel disciplinare di cuiall’art. 3, comma 3;

CONSIDERATO
a. che l’art. 29 del Regolamento recante “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania’,approvato con Delibera n. 612 del 29.10.2011, ha individuato l’Arsan quale ‘Ufficio Speciale” alle direttedipendenze del Presidente della Giunta con compiti di servizio per le strutture amministrative;b. che l’art. 2, comma 5, del regolamento Arsan dispone che “gli organi istituzionali delIARSAN, fermo restandoi) diverso livello di competenze e responsabilità, ispirano l’esercizio delle rispettive funzioni al principio dimassima collaborazione e integrazione operativa, favorendo reciproche forme di coinvolgimento econsultazione;
c. che ai sensi dell’art. 3, comma 2, del regolamento Arsan, la sezione operativa Gestione economica efinanziaria oltre a svolgere i compiti di cui all’art. 4, commal, lett. d) è deputata allo svolgimento delle attivitàdel funzionamento degli uffici dell’ARSAN, inerenti la gestione delle risorse umane, gli affari legali ed ilcontenzioso, la gestione economico - finanziaria, il controllo di gestione e l’acquisizione di beni e servizi;d. che, allo stato, all’area di attivita’ “Gestione Economica e finanziaria” dell’Arsan sono rimesse altresi lefunzioni inerenti gli affari generali, e che al dirigente responsabile dell’area “Formazione e Qualità” sonoattribuite le funzioni di Vice Direttore generale, giusta deliberazione n, 3 deI 25/6/2014;e. la necessità di consentire all’Agenzia di poter procedere al completamento dell’organigramma interno dasottoporre alla successiva approvazione della Giunta regionale, nonché effettuare una razionalizzazione tra lecompetenze attribuite alle singole aree di attività e quelle specifiche previste dalI’art. 3, comma 2, e dell’art. 7,comma 6, in ragione della connessione con le funzioni espletate dal Direttore generale;f. appare opportuno procedere ad una modifica dell’ari. 3, comma 2, e dell’arI. 7, commi 5 e 6, deI regolamento,in modo da prevedere, rispettivamente, l’attribuzione di specifica autonomia e competenza agli ufficidell’Arsan inerenti il coordinamento delle funzioni di indirizzo e programmazione e gli Affari generali, cuivanno preposti in via esclusiva dirigenti individuati dal Direttore generale ai sensi del regolamento stesso,nonché la possibilità di conferire incarichi di responsabile a personale di livello dirigenziale che, nel rispettodel differente grado di competenze attribuite alle strutture, sia in possesso di esperienza dirigenziale almenotriennale, in tal modo potendo conseguire, nell’ambito degli indirizzi attuati dalla Giunta regionale in materia dirazionalizzazione delle risorse umane e della relativa spesa pubblica, uniformità alle altre esperienzeregionali e nazionali e le relative previsioni organizzative adottate;

RITENUTO, pertanto,
a. di dover provvedere ad adeguare I’art. 3, comma 2. e art. 7. commi 5, 6 del regolamento approvato conDGRC n. 206/2013;
b. di stabilire, altresì, che le modifiche di cui al presente provvedimento sono adottate nel rispetto dei limitidelle risorse previste dal bilancio regionale, già stanziate a favore dell’Agenzia, ai sensi dell’art. 8, comma1, lett. a) del Regolamento approvato con DGRC n. 206/2013;

PROPONE
e la Giunta in conformità a voto unanime

DE LIB E RA
Per tutto quanto espresso in premessa, che si ritiene integralmente confermato e trascritto1. l’art. 3, comma 2, del regolamento approvato con DGRC n. 206(2013 è sostituito dal seguente: ‘2. A supportodel Direttore Generale sono articolate due apposite unità dirigenziali denominate:

a. Coordinamento delle funzioni di indirizzo e programmazione, con il compito di assicurare a) Direttoregenerale il raccordo e coordinamento tra le funzioni di indirizzo e di programmazione della direzionegenerale e gli specifici obiettivi assegnati alle sezioni operative e per l’integrazione fra le diverse aree dìattività;



-. . ...... , *II i ti tuauIuvIt ii tiiiettore enerate netta gestione delle risorse umane,degli affari legali e del contenzioso. della gestione economico - finanziaria, del controllo di gestione edell’acquisizione di beni e servizi.”.
J all’art. 7, comma 5, primo periodo, del regolamento approvato con DGRC n. 206/2013, la parola“quinquennale” è sostituita con le parole ‘almeno triennale” e le restanti sono soppresse;
3. all’art. 7, comma 6, del regolamento approvato con DGRC n. 206/2013:

a. le parole da “I dirigenti” a ‘intervento” sono sostituite con le seguenti: ‘Ad ogni unità di cui all’art, 3,comma 2, è preposto un dirigente responsabile, nominato dal Direttore generale tra persone didocumentata competenza in materia di programmazione, organizzazione e gestione dei servizi sanitari,in possesso di laurea e con esperienza dirigenziale almeno triennale. Agli stessi si applicano lemedesime condizioni inerenti il rapporto di lavoro e il trattamento economico previste per i dirigenti dicui al comma 5.”.;
b. dopo la parola ‘responsabili”, sono aggiunte le seguenti: “delle unità di cui all’art. 3, comma 2,”;4. di stabilire che le modifiche di cui al presente provvedimento sono adottate nel rispetto dei limiti delle risorsepreviste dal bilancio regionale, già stanziate a favore dell’Agenzia, ai sensi dell’ad. 8, comma 1, lett. a) delRegolamento approvato con DGRC n. 206/2013;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale, agli Uffici di Diretta collaborazione delPresidente, al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, alla Direzione Generale per la Tutela dellaSalute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, all’Agenzia Regionale Sanitaria per quanto dicompetenza, ed al BURC per la pubblicazione.
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QUADRO A

CODICE COGNOME MATRICOLA F IRMA

Praj RonzanoIL CAPO DIPARTIME NTO

PRESIDETE ASSESSORE

DIRE TTDRE GENERALE I

DJRIGENTE STArE DIPARTIMENTO

l’residezzie C’ah/oro Stefizua

Dr. tiseo i)lario

VISTO DIRETTORE GENERALE COGNOME F IRMA

ATTIVITA’ ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 09/01/2015 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 26/02/2 (115

AI SEGUENTI DIPARTIMENTI E DIREZIONI GENERALI

PIfhhu111Rm’ 41 EIIIQLIIIflQ 4LLLfQflli Q1’lilSSil:

Il presente documento ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia conforme
cartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.


